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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma, 
28 dicembre 2018
Uff.-Prot.n° 
UE. AA/21041/505/F7/PE
Oggetto: 
CONAI –  Circolare


applicazione contributo 


ambientale Conai (CAC).


ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI
Questa Federazione, anche in riscontro alle numerose richieste di delucidazioni pervenute da diverse Associazioni, fornisce un commento in merito alla Circolare del 29 novembre 2018 (allegato n. 1) che il Conai ha inviato a numerose farmacie del territorio.

Tenendo conto che la circolare in oggetto non risulta di pronta e facile comprensione, le osservazioni si limiteranno agli aspetti di più immediato interesse per le farmacie per le quali, già si anticipa, che non vi sono novità rilevanti, come meglio spiegato più avanti.

Occorre ricordare che per quanto riguarda il Conai, le farmacie si limitano ad iscriversi a tale ente, mediante compilazione di un modulo e un versamento di pochi euro (5,16) da effettuarsi una tantum, ed a verificare che sulle fatture delle merci acquistate sia presente la dicitura “Contributo Conai assolto”.

Oltre all’iscrizione vi sono, infatti, altre operazioni che non riguardano la farmacia ma gli operatori a monte della medesima, che si riferiscono alla dichiarazione e versamento del “contributo ambientale Conai”, ossia quell’importo, diversificato per i vari materiali da imballaggio (carta, plastica, alluminio, ecc.), finalizzato a garantire la gestione del recupero di tali imballaggi una volta divenuti rifiuti. In particolare, fino alla circolare Conai in oggetto, tale contributo veniva versato al Conai dal produttore di imballaggi ed esposto in fattura nei successivi passaggi, fino ad essere ricompreso, nella maggior parte dei casi, nel prezzo di vendita al pubblico delle merci.

Occorre tenere presente che gli imballaggi vuoti, una volta prodotti potrebbero essere oggetto di alcuni passaggi commerciali intermedi prima di giungere al soggetto che materialmente li riempie.
Probabilmente, proprio in considerazione dei passaggi commerciali citati che finiscono per rendere più complicato risalire al primo soggetto che materialmente versa al Conai tale contributo, con la circolare in questione il Conai ha stabilito che il versamento del Contributo Ambientale Conai (CAC), dal 1 gennaio 2019, verrà versato, per gli imballaggi vuoti, non più dal produttore di tali imballaggi, bensì dal commerciante di imballaggi vuoti al momento del trasferimento dell’imballaggio al primo effettivo “utilizzatore” (vale a dire il soggetto che acquista/riceve l’imballaggio per confezionare le proprie merci).

Cosa cambia per la farmacia dal 1 gennaio 2019

A ben vedere, per la farmacia non cambia quasi niente per le seguenti considerazioni.

Per la farmacia che acquista merci non vi sono novità in quanto trattandosi di imballaggi “pieni”, il relativo CAC viene versato a monte ed esposto sulle fatture con la dicitura “Contributo Conai assolto”, dicitura che dal 1 gennaio 2019 sarà riservata alle merci imballate (ossia imballaggi pieni).

La farmacia acquista imballaggi vuoti, come ad esempio “shopper” di plastica da vendere alla clientela per il confezionamento delle merci vendute al consumatore. Anche in tal caso la farmacia continua a pagare il Contributo ambientale Conai ai propri fornitori i quali lo addebitano in fattura nel momento in cui cedono alla farmacia tali imballaggi. 

In questi casi sarà presente sulla fattura d’acquisto di tali imballaggi vuoti la nuova dicitura “Corrispettivo comprensivo del Contributo ambientale  Conai già assolto”. 

   Cordiali saluti.

     
         IL  SEGRETARIO



               IL PRESIDENTE

   Dott. Osvaldo MOLTEDO




Dott. Marco COSSOLO

All. n. 1

Questa circolare viene resa disponibile sul sito internet www.federfarma.it  contemporaneamente all’inoltro tramite  e-mail alle organizzazioni territoriali. 

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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